LEZIONE DI GEOGRAFIA CONOSCENDO MEGLIO L’AFRICA

Padre Haile Tesfamariam e la volontaria che ha portato il bimbo eritreo guarito dal CROB di Rionero fanno conoscere l’Eritrea ai ragazzi di V B del Liceo Classico di Venosa .
Una insolita lezione di Geografia è stata svolta lo scorso 2 febbraio al Liceo Classico “Quinto Orazio Flacco” di Venosa.  Gli alunni della classe V B e la Docente di Geografia, prof.ssa Francesca Liscio hanno ospitato padre Haile Tesfamariam, parroco eritreo da 4 anni in Italia e prossimo a ritornare nel suo Paese l’8 febbraio, e la volontaria, originaria di Venosa, che ha portato in Italia un bimbo eritreo di 10 anni guarito dal Crob di Rionero affetto da un linfoma di Hodgkin. Gli alunni sono stati colpiti non solo da questa vicenda del bambino ma dalle condizioni di povertà in cui versano alcuni Stati dell’Africa in particolare L’Etiopia e L’Eritrea. In particolare la volontaria di Venosa ha riferito: “l’esperienza di andare in Africa è nata da interessi artistici e soprattutto dal fatto di conoscere una realtà missionaria. Questo Continente ha un modo di vivere completamente diverso dal nostro. San Giustino, originario di San Fele, nel 1839 ha stretto un forte legame con questa realtà, senza imporre le tradizioni occidentali. In Eritrea vige un governo dittatoriale, è difficile entrare, i permessi non si ottengono facilmente. Nei villaggi ci sono bambini denutriti che muoiono. Lo stipendio mensile corrisponde a 15 euro, l’economia del paese è allo sfascio. Sono stata più volte in Eritrea e nel 2009, mi accorgo della malattia di questo bambino, ospitato in un orfanotrofio di Hebo (Eritrea). Le autorità locali concedono l'autorizzazione al trasferimento in Italia e il Crob offre alla famiglia africana la disponibilità alle cure. Le spese mediche sono finanziate dalla Regione Basilicata, sulla base di un programma del 2007 per l’assistenza sanitaria a bambini e adolescenti extracomunitari. Il trattamento chemioterapico ha permesso la completa regressione della malattia. Il bambino è in trattamento radioterapico e le possibilità che guarisca completamente sono molto alte. A luglio tornerà a casa. Gli ospedali in Eritrea non sono attrezzati, ad Asmara, la capitale, viene assicurata solo la radiografia. Come si fa a restare indifferenti di fronte a questa situazione, dove la democrazia e la libertà non si vive in senso assoluto?”.

Gli alunni hanno preso visione di un filmato dal titolo: Solidarietà con l’Eritrea nel quale sono stati descritti la vita politica, economica, religiosa (50% musulmani e 50% cristiani) di questo popolo, senza trascurare la carestia e la siccità cronica che investe questo Stato. La Chiesa universale ogni anno cura 130 mila eritrei senza discriminazione di fede e di genere. Inoltre, investe nella formazione aprendo scuole per tutte le fasce di età. Ma gli uomini, le donne e i bambini muoiono.
Padre Haile ha concluso l’incontro con i ragazzi: “ in questo momento di crescita umana e scolastica non abbandonate la parola di Dio, portatela sempre al collo per maturare sempre di più. Voi siete il futuro, la chiesa del domani, se volete conservare una vita pura e cristiana dipende da voi”.
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